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nella f o r m a che ve r rà s tab i l i ta con succes-
sivo nos t ro decreto . 

R i s p o s t a . - « Giova anz i tu t t o p reme t t e re 
che, con la disposizione del Eegio decre to 
7 se t t embre 1919, n. 1632, si fece espl ici ta 
r iserva di s tabi l i re con a l t ro decre tó le fo rme 
e moda l i t à con le qual i lo S ta to avrebbe 
corr isposto il p roven to dei dazi addizional i 
gove rna t iv i sulle b e v a n d e vinose eda lcoo-
liclie e sulle carni , riscossi d u r a n t e l 'eser-
cizio finanziario 1919-20, p roven to che con 
lo stesso decre to succi ta to fu ceduto a fa-
vore dei comuni. 

« Queste fo rme e moda l i t à vennero i n f a t t i 
fissate con il Eegio decreto che, pur risul-
t a n t o dal la sua pubbl icazione di d a t a di 
qualche giorno an te r iore e cioè del 2 set-
t embre , f u in r ea l t à successivo a quello 
sopra ind ica to e come ta le deve logicamente 
r i tenersi , ciò che del resto è anche confer-
m a t o dal f a t t o che po r t a il n. 1635, men t re 
l ' a l t ro del 7 se t t embre ha il numero prece-
den te 1632. 

« E p rec i samente l 'ar t icolo 8 del l 'ora ri-
co rda to decreto 2 se t tembre u l t imo scorso, 
n. 1635, con cui è s t a t a i s t i t u i t a l ' i m p o s t a 
s t r ao rd ina r i a sul vino, dispone che in conto 
del p roven to degli addiz ional i anz ide t t i ce-
du t i pel cor ren te esercizio 1919-20 dallo 

/Sta to ai Comuni, quest i percepiranno un se-
s to del p r o d o t t o ne t to de l l ' imposta sul vino. 

« In a l t r i t e rmini , lo S ta to in corrispet-
t ivo degli addiz ional i governa t iv i ceduti , 
assegna ai Comuni la quo t a del sesto sul-
l ' impos ta vino, e non volendosi che con 
t a l e modo di pagamen to i Comuni abbiano 
a r isent i re a lcun danno, ed anzi nello evi-
den te in t en to di avvan tagg ia r l i , lo stesso 
ar t ico lo 8 s tabi l isce esp l ic i tamente che se 
l ' a m m o n t a r e del sèsto dell ' impos ta vino 
sarà super iore al p roven to degli addizio-
nali , essi lo t r a t t e r r a n n o nondimeno per in-
tero, men t r e se r i sul terà inferiore a v r a n n o 
d i r i t to alla dif ferenza f r a i due provent i . 

« Ora è palese che, per de te rmina re in ci-
f r e precise l ' impor to di ques ta eventua le 
differenza occorrerebbe a t t ende re le risul-
t anze del co r ren te esercizio che si compirà 
col 30 giugno prossimo ven tu ro . 

« Ma il Governo, conscio a p p u n t o delle 
necessi tà in cui ve r sano a t t u a l m e n t e molt i 
dei comuni del Segno , ha f a t t o sì che nel 
f r a t t e m p o potessero essere concesse' antici-
pazioni ai' comuni medesimi sovra le accen-
na te even tua l i differenze, salvo conguaglio 
a l iquidazione u l t ima ta , come in effe t t i è 
sanci to sempre nel de t to ar t icolo 7 del de-
c r e to 2 se t tembre . 

« Tu t to ciò premesso ad oppo r tuno chia-
r imento della vera p o r t a t a delle r icordate 
disposizioni a f avore dei comuni , appare 
mani fes to che nessun r i t a rdo può imputarsi 
al Governo nella a t tuaz ione delle stesse 
disposizioni, dal momento che ta le at tua-
zione è necessar iamente connessa e subor-
d i n a t a allo acce r t amen to ed al la riscossione 
del l ' imposta sul vino, la cui p r ima ra ta di-
ve r rà esigibile nei pr imi dieci giorni del 
prossimo apri te . 

«Pe r quel che concerne poi le ant ic ipa-
zioni sulla presumibile differenza in meno 
nel p roven to de r ivan te d a l l ' i m p o s t a sul 
vino, anche la loro concessione è in stretta 
d ipendenza della formazione dei ruoli del-
l ' impos ta medesima, giacché il complessivo 
a m m o n t a r e segnato negli stessi ruoli per 
ciascun comune cost i tuisce precisamente 
un elemento essenziale di r a f f ron to per va-
lu t a re in r a p p o r t o al p roven to degli addi-
zionali governa t iv i del precorso esercizio, 
se e quale differenza in meno r ispet to alla 
quo ta de l l ' imposta vino p o t r à verificarsi 
per l 'esercizio corrente e conseguentemente 
per de te rminare 1' impor to dell ' anticipa-
zione. 

« Anzi a questo proposi to non si può a 
meno di r i levare che se sino ad ora non si 
sono p o t u t e concedere ant ic ipazioni della 
specie, ciò è p r inc ipa lmente d o v u t o ai co-
muni , i quali nella g ran p a r t e non hanno 
p r o v v e d u t o alla compilazione dei ruoli con 
quella sollecitudine r i sponden te al loro 
stesso interesse, men t re invece dal canto 
suo il Ministero fin dal gennaio scorso ebbe 
a d i r amare le occorrent i is t ruzioni per la 
regolare documentaz ione e t rasmissione delle 
re la t ive domande . 

«Quei comuni p e r t a n t o che, r i tenendo di 
t rova r s i nelle condizioni vo lu te per otte-
nere ta l i ant icipazioni , i n t endano di avva-
lersi del benefìcio loro consent i to , non 
h a n n o che a f a rne d o m a n d a nei sensi e con 
le moda l i t à già a loro note , e ques to Mi-
nistero non mancherà di p rovvedere in me-
r i to con t u t t a la dovu t a sollecitudine. 

• « II sottosegretario di Stato per le finanze 
« M a s c i a n t o n i o ». 

Trozzi. — Ai ministri dell' interno e della 
guerra. — « Per sapere quali p r o v v e d i m e n t i 
siano s ta t i assunt i a carico del carabiniere, 
che il 13 dicembre 1919, in Montorio al Vo-
mano (Teramo) uccideva a colpi di mo-
schet to il so ldato romano F e r d i n a n d o Saia 
fu Luigi d e l 2° reggimento fan te r ia , e q u a l i 
provvidenze siansi concesse a f avore d e l l a 


